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                                                              Piano Triennale dell’Offerta Forma0va 

Documento fondamentale cosFtuFvo dell’idenFtà culturale e proge9uale delle isFtuzioni scolasFche. Indica la 
meta che tu9a la comunità scolasFca si impegna a raggiungere, a9raverso la condivisione dell’azione 

educaFva con le famiglie e la posiFva interazione con il territorio. 
(Legge n. 107 del 13 Luglio 2015, art.1, c.14) 

1. LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 

1. Analisi del contesto e dei bisogni del territorio 

La scuola “Conservatorio AnFnori” è collocata nel centro storico di Perugia e accoglie tre 

ordini di scuola: prima infanzia, infanzia e primaria. 

Perugia è inserita in un contesto strategico al centro della regione Umbria ed è uno dei 

principali centri storici italiani. 

La posizione della scuola perme9e di raggiungere facilmente i punF di interesse del 

territorio e favorisce il lavoro in rete con gli enF locali. 

La scuola primaria  svolge il suo compito all’interno dell’IsFtuto Conservatorio AnFnori 

gesFto dalla CooperaFva Walking. L’isFtuto è nato per iniziaFva di alcuni genitori ed 

insegnanF decisi a dare conFnuità, in una nuova prospe_va, a questa storica isFtuzione 

perugina fondata nel 1800. 

2. CaraHeris0che principali della scuola 

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice 

Meccanografico’

PG1E001003

Indirizzo Corso Garibaldi 226 – Perugia

Telefono 075.40258

E- mail segreteria@coopwalking.it

Numero classi 5

Totale alunni 100

mailto:segreteria@coopwalking.it
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2.1. Storia, valori e ideali 

L’IsFtuto prosegue, oggi, una lunga tradizione educaFva grazie al desiderio di genitori 

ed insegnanF di costruire un luogo che interagisca con il contesto culturale e che sia 

portatore di quella concezione della vita che ha origine nell’esperienza crisFana vissuta. 

La Scuola Primaria “Conservatorio AnFnori” nel 2001 ha o9enuto la parità scolasFca, 

riconoscimento volto ad a9estare che la scuola è impostata secondo i principi 

fondamentali della CosFtuzione e che si a_ene all’ordinamento scolasFco nazionale. 

Proprio in virtù del principio cosFtuzionale della libertà d’educazione è fa9a salva 
l’originalità dell’ente gestore. La scuola è aperta a tu_ coloro che acce9ano il Proge9o 

educaFvo ed il piano dell’offerta formaFva. Pertanto, in quesF anni si è rivolta al 

territorio e ad ogni famiglia come una scuola: 

LIBERA: una realtà in cui insegnanF e genitori acce9ano liberamente di partecipare alla 

costruzione di un'opera capace di educare insegnando. 

PUBBLICA: si rivolge a tu_, senza fini di lucro, come luogo di educazione e centro di 

cultura per le famiglie e per il territorio. 

APERTA A TUTTI E A TUTTO: come lo è un'opera a cara9ere culturale, educaFvo e 

dida_co a servizio della famiglia e di conseguenza del bambino. 

2.2. ProgeHo educa0vo 

“Non si conosce se non per amicizia” 

(S. AgosFno) 

La prima condizione per una educazione, è che i passi del bambino siano sempre moFvaF da 

qualcosa che poggi su una esperienza da lui già acquisita. In tal senso la proposta educaFva nella sua 

globalità deve entrare in sintonia con il vissuto del bambino, con la sua domanda di conoscere. 

La conoscenza avviene sempre a9raverso una reciprocità, cioè all’interno di un rapporto 

significativo con l’adulto a9raverso il quale il bambino si accorge della realtà che ha intorno e diventa 

curioso, si accorge di sé e scopre che le sue domande possono trovare una risposta esauriente. Non 

si vuole incrementare solo la curiosità ma abituare ad un lavoro perché in esso il bambino 

sperimenta la bellezza della realtà, l’armonia della natura, dei linguaggi e dell’opera dell’uomo. 

Senza un punto autorevole che è il maestro la realtà può affascinare, colpire per la novità ma non 

diventa amica cioè non diventa esperienza. Per imparare è necessario che il bambino si senta 
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protagonista e si renda conto della uFlità e della costru_vità del suo pensiero. Le discipline sono 

uno strumento a9raverso cui questa possibilità di conoscenza si realizza. Il processo educaFvo non 

avviene spontaneamente, ma seguendo un maestro. È un adulto appassionato alla realtà che 

perme9e al ragazzo di accostarvisi a sua volta in forme adeguate. E sono adulF cerF della propria 

esperienza che possono offrire al ragazzo l’appoggio di cui ha necessità per esercitare la propria 

libertà. La Scuola AnFnori facilita questo compito perché favorisce la costruzione fra gli insegnanF 

di una unità ideale, che sosFene il lavoro di paragone degli alunni con un criterio di giudizio stabile. 

L’insegnante è un educatore che può proporre a un alunno i contenuF dell’eredità culturale del 

passato perché oggi fa esperienza della loro uFlità per la vita, in tu9e le sue dimensioni. 

Lo scopo della scuola come isFtuzione è l’istruzione. Ma l’istruzione non accade se non là 

dove nasce un rapporto che indichi lo scopo di quello che si insegna, cioè un rapporto 

educaFvo. La scuola AnFnori si propone come un luogo in cui questo rapporto possa accadere. 

Il proge9o educaFvo inserito nella grande tradizione delle Scuole Ca9oliche punta alla formazione 

integrale della persona umana. L’impianto pedagogico non sposa una teoria psicopedagogica 

dell'educazione in parFcolare, ma affonda le sue radici nel metodo del “Rischio EducaFvo”, cioè, si 

propone di essere: scuola dell’esperienza del bambino. 

Di seguito si illustrano nel de9aglio le linee guida principali: 

EDUCAZIONE 

Educare significa fare un’esperienza insieme. In tale esperienza sono elemenF 

indispensabili: il coinvolgimento personale, il fare insieme all’adulto e agli altri 

compagni e l’apporto originale che ciascuno può a_vamente dare al lavoro comune. 

Educare significa anche promuovere lo sviluppo di una cara9erisFca naturale e 

ogge_va del bambino: la sua apertura alla realtà. 

L’obie_vo educaFvo principale che ci proponiamo è che il bambino prenda coscienza di 

questa realtà, cioè, entri in rapporto posiFvo con le cose: dia loro un nome, si paragoni 

con esse e arrivi a giudicarle. Questo è possibile solo a9raverso il rapporto con  un 

maestro, che fa sì che essa non resF frammentaria aiutandolo a sistemaFzzarla e ad 

organizzarla, cogliendone le relazioni e il significato. 

TRADIZIONE 

Comunicare adeguatamente il passato, la tradizione (dal laFno tràdere = tramandare), è 

un compito enorme, ma c’è un grande strumento per affrontarlo: il lavoro delle 

generazioni che ci hanno preceduto. Compito della scuola allora è trasme9ere, 
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consegnare alle nuove generazioni il risultato dell’opera del passato. 

CRITICA E AUTORITÁ 

La tradizione, però, non è un dato da accogliere passivamente, ma è lo strumento con 

cui ciascuno deve affrontare il proprio compito, è l’ipotesi da verificare, da me9ere alla 

prova. Questo lavoro si chiama criFca (dal greco κρίvω = disFnguo), come se ciascuno 

prendesse in mano quello che il passato gli ha consegnato per usarlo in modo 

personale, consapevole, al fine di poter dire: “sì, è vero” oppure “no, non mi convince, 

non è adeguato, devo cercare un’altra strada”. 

La tradizione, cioè, deve giocarsi nel presente. 

METODO 

Il processo educaFvo non avviene spontaneamente, ma seguendo un maestro: un 

adulto appassionato alla realtà che perme9e al ragazzo di accostarvisi a sua volta in 

forme adeguate. Sono soltanto gli adulF cerF della propria esperienza che possono 

offrire al ragazzo l’appoggio di cui ha necessità per esercitare la propria libertà. La 

Scuola AnFnori facilita questo compito favorendo la costruzione fra gli insegnanF di 

un’unità ideale e di un criterio di giudizio stabile. 

FAMIGLIA-SCUOLA 

La scuola promuove un’alleanza con la famiglia nella prospe_va di una 

corresponsabilità nel compito educaFvo. 

Alla famiglia non si chiede una delega, bensì un dialogo costante volto a creare una rete 

educaFva a9raverso cui i bambini vengono comunemente guidaF. 

Per facilitare questa relazione, insieme al P.T.O.F., viene proposto in o9emperanza alle 

disposizioni ministeriali un Pa9o di corresponsabilità (vedi All. n. 1). 

INCLUSIONE 

L’a9enzione alla persona nella sua singolarità e Fpicità è uno degli elemenF 

fondamentali di ogni autenFca educazione. Il bambino deve essere accolto, sFmato e 

guidato purché le sue potenzialità crescano, la sua ragione si sviluppi e la sua libertà si 

realizzi. In tal senso la scuola favorisce un percorso di personalizzazione e 
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individualizzazione dove si riscontrano i bisogni educaFvi che sono propri di ogni 

studente, come: la necessità di essere educaF, di essere introdo_ nella realtà, di 

rapportarsi con gli altri e con il mondo. 

In questo senso la concezione che so9ende alla parola " bisogno" risulta assolutamente 

posiFva: "aver bisogno" non è una situazione di pochi e nemmeno uno svantaggio, è 

invece una quesFone essenziale che fa parte della stessa natura umana, che ci 

accomuna agli altri e che ci rende unici allo stesso tempo. 

3. AHrezzature e ambien0 della scuola 

L’ambiente scolasFco comunica il valore e la bellezza della proposta formaFva e deve 

pertanto essere curato e pensato negli aspe_ parFcolari, in funzione della partecipazione 

costru_va delle classi. Gli spazi interni ed esterni sono adeguaF alle a_vità proposte dalla 

scuola secondo i diversi ambiF disciplinari e rispondono alle esigenze di movimento e di 

gioco del bambino. 

Il complesso è dotato di un corFle interno, circondato da ampie mura, su due laF 

ombreggiato da lecci e abeF, un luogo ideale per il gioco all’aria aperta. Inoltre, vi è di 

un orto, un grande spazio uFlizzato dai bambini di tu9e le età per essere in conta9o 

dire9o con la natura e sperimentarla. 

All’interno vi è il salone, collocato al pian terreno dove si trovano anche i locali della 

Laboratori Aula di informaFca

Biblioteche Una biblioteca comune ed ogni classe ha la 

sua piccola Biblioteca

StruHure spor0ve Palestra

CorFle

Servizi Mensa

AHrezzatur

e 

multimedi

ali

Personal Computer

LIM presenF in ogni classe
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segreteria e gli uffici della direzione, è il luogo dell’accoglienza degli alunni e delle loro 

famiglie. 

Le aule si trovano al primo piano, sono ampie e posseggono grandi finestre che 

consentono un’o_ma illuminazione. Sullo stesso piano sono collocaF i servizi igienici e la 

palestra con pavimentazione a parquet e rivesFmento murale in legno, è ben a9rezzata e 

luminosa grazie alle due grandi finestre che sono rivolte sul corFle so9ostante. 

Accanto alle classi trova spazio il laboratorio informaFco. 
Dal 2012 la scuola dispone di un auditorium ricavato dalla sistemazione dell’anFca chiesa 

dell’isFtuto. 

 

4. Risorse professionali 

La figura del maestro è determinante nella realizzazione della nostra esperienza di 

scuola. ParFcolare a9enzione viene quindi posta alla selezione del personale educaFvo, 

tale scelta privilegia la conoscenza dire9a, sia personale sia di lavoro. 

Ogni nuovo insegnante viene sempre affiancato da un’insegnante più esperto della 

nostra scuola. 

I criteri che ci guidano nella scelta sono: 

• lo spessore umano della persona; 

Docen0 9

Personale amministra0vo 2

Personale di segreteria 1

Personale di servizio mensa 2
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• la passione per il lavoro educaFvo con i bambini; 

• la serietà e la competenza professionale; 

• acce9are e condividere il proge9o educaFvo della scuola. 

Ogni classe ha un maestro che è punto di riferimento costante per il bambino a livello 

affe_vo e culturale e viene affiancato da specialisF per: 

·Educazione fisica 

·Inglese 

·InformaFca 

L’aggiornamento degli insegnanF è conFnuo e si esprime a9raverso il lavoro 

sistemaFco e significaFvo del Collegio DocenF che lavora nel: 

• concordare i criteri per la costruzione del Curricolo e delle UDA (Unità di apprendimento), delle 

verifiche e della valutazione; 

• verificare in modo permanente l’andamento dida_co-disciplinare; 

• approfondire le ragioni delle scelte educaFve ed organizzaFve; 

• condividere le osservazioni, i problemi, le ipotesi di soluzione; 

• perme9ere la formazione in servizio; 

• organizzare evenF scolasFci e giudicare quelli già realizzaF . 

In questa condivisione si a9ua la libertà dell’ insegnante. 

Per pianificare tu9a l’a_vità dida_ca, la nostra scuola prevede un lavoro di programmazione 

quindicinale che coinvolge tu_ gli insegnanF all’interno del Collegio DocenF. 

Un altro momento di rilevanza collegiale è il Consiglio di Classe durante il quale parFcolare a9enzione 

viene posta alla situazione di ogni singolo bambino (apprendimento, socializzazione, maturazione…). 

Per approfondire temi di ampio respiro che riguardano la professionalità docente, un corre9o 

rapporto con la disabilità (DSA, BES, ecc.), l'uso delle nuove tecnologie (LIM) per una dida_ca 

innovaFva ed inclusiva e la valutazione ci rivolgiamo ad agenzie privilegiate, come: DIESSE (Dida_ca 

ed innovazione scolasFca), RISCHIO EDUCATIVO e FOE (Federazione delle opere educaFve). 

2. INSEGNAMENTI E QUADRO ORARIO 

La scuola primaria è ELEMENTARE: 

- Nei contenuF: la scuola comunica ciò che è essenziale. Questo significa idenFficare che cosa è importante 

che un bambino impari a questa età perché sia garanFto il suo sviluppo; 

-Nel metodo: la scuola parte da ciò che egli già conosce e sa fare privilegiando, nell’approccio al reale, ciò che 
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è sensibile, perce_vo e concreto; 

-Nella forma: la scuola rispe9a il bisogno di rapporF semplici e lineari, di regole precise ed essenziali che 

consentono al bambino di idenFficare dove e come stare, chi e cosa guardare. 

Nel rispe9o di tale cara9erisFca le forme scelte sono a9ualmente: 

- L’insegnante prevalente come punto di riferimento e specialisF per la lingua inglese (docente madrelingua), 

per l'educazione fisica, per l'informaFca, per il canto corale; 

-Il gruppo classe come possibilità, a9raverso un’esperienza guidata, di legami di amicizia e di scambio; 

-Tempi scolasFci rispe9osi delle possibilità psicofisiche del bambino; 

-Spazi usaF con precisione e cura, secondo le rispe_ve funzioni. 

2.1 ORGANIZZAZIONE DIDATTICA 

La scuola è un luogo in cui l'esperienza del bambino viene accolta, sollecitata, guidata, arricchita, ma non 

esaurita. Il bambino ha l'esigenza di crescere anche in ambiF diversi, secondo libere scelte educaFve della 

famiglia. 

Per questo la nostra scuola rispe9a conFene entro il limite massimo di 27 ore se_manali il tempo scuola dal 

lunedì al venerdì e lo organizza tenendo presente le seguenF esigenze: 

-Favorire l’apprendimento del bambino perme9endogli di gustare l’esperienza scolasFca e di affrontare 

proficuamente l’impegno con ritmi scolasFci adeguaF; 

-Non dilatare inuFlmente l'obbligatorietà della frequenza, so9raendo al bambino e alla famiglia la possibilità di 

altre esperienze educaFve; 

-In quest'o_ca sono organizzaF anche lo studio e i compiF assegnaF per casa come riflessione e ripresa 

individuale del lavoro svolto in classe: questo è un momento importante, da salvaguardare e da valorizzare, ma 

senza pesantezze e inuFli lungaggini. 

La nostra scuola si fa comunque carico di un bisogno delle famiglie e dei bambini che hanno la necessità di 

prolungare l’orario: per questo è a_vato un ampliamento dell'orario obbligatorio con a_vità facoltaFve nelle 

quali si esplicita la stessa preoccupazione educaFva che muove tu9e le proposte della scuola. In tal senso, 

proprio per favorire che il bambino viva volenFeri il tempo scolasFco, si cura la ricreazione in modo parFcolare, 

permettendo ai bambini di uscire dalla classe ed uFlizzare in maniera ordinata gli spazi comuni esterni ed interni. 

2.2 ATTIVITÁ EDUCATIVE E DIDATTICHE 

1° e 2° PRIMARIA :  25 ore su 5 giorni di cui 24 ore curricolari + 1 ora di potenziamento: dal lunedì al venerdi 

08.30-13.30 a_vità dida_ca curriculare. 
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3°, 4° e 5° PRIMARIA: 25 ore su 5 giorni +2 ore di a_vità laboratoriali pomeridiane: dal lunedì al venerdì  

08.30-13.30 a_vità dida_ca curriculare. 

Il rientro pomeridiano : 

ore 13:30-14:30 mensa e ricreazione; 

ore 14:30-16:30 inglese, conversazione e teatro: lunedì la classe III, martedì la classe IV e mercoledì la classe V. 

Il sabato la scuola rimane chiusa. 
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-Il servizio mensa per tu9e le classi viene effe9uato tu_ i giorni alle ore 13:30. 
- L’inizio delle lezioni verrà stabilito non appena pubblicato il calendario regionale. 
- Le ore di a_vità curricolare sono distribuite rispe9ando il monte ore annuale di ogni disciplina, a9ribuendo 
all’insegnamento dell’italiano un ruolo di primaria importanza. 
- La distribuzione oraria se_manale può variare nel corso dell’anno, in base alla programmazione dida_ca o a 
parFcolari contenuF di studio ed esperienze: ad esempio il programma di musica e la scuola di musica 
saranno  svolF principalmente in determinaF periodi dell’anno (Natale, Pasqua, Fine anno). 
- Ogni insegnante secondo percorsi dida_ci specifici predispone per la classe a_vità di approfondimento: 

• Corsi monografici di arte, storia, scienze… con l’ausilio di esperF appositamente conta9aF; 
• Incontri con persone o esperienze parFcolarmente significaFvamente dal punto di vista culturale e 

sociale; 
• drammaFzzazioni e approcci ai linguaggi mulFmediali; 
• uscite, visite dida_che, viaggi di istruzione. 
L’ insegnante di classe organizza in caso di necessità a_vità di recupero o approfondimenF per gruppi. 
Sono previste a_vità di laboratorio in piccoli gruppi per bambini in parFcolare difficoltà d’apprendimento 
anche con l’eventuale apporto di altri insegnanF di supporto. 

2.3 SERVIZI AGGIUNTIVI 

La Scuola Conservatorio AnFnori offre vari servizi aggiunFvi per venire incontro alle esigenze delle famiglie: 

· Pre-scuola: al ma_no dalle ore 7:30 alle ore 8:30. 

· Vigilanza all’uscita: dal lunedì al venerdì dalle ore 13:30 alle ore 14:00. 

· Mensa: cucina interna; i prodo_ alimentari vengono accuratamente selezionaF in base 

alla qualità. Il menù è predisposto da specialisF. 

      .      Doposcuola: al pomeriggio i bambini svolgono i compiF con l’assistenza di                      

                      un insegnante. Il servizio è garanFto fino alle ore 18:00. 

LABORATORIO MUSICALE 

È realizzato da Assiomi “Associazione Italiana Musica d’Insieme”. Gli strumenF studiaF sono: Pianoforte, 

Violino, Ba9eria, Chitarra. 

L’associazione cura in parFcolar modo la formazione musicale dei bambini a9raverso la musica d’insieme 

usata come strumento di socializzazione e condivisione. Per facilitare la conquista di una certa sicurezza viene 

promossa la partecipazione a numerose manifestazioni ci9adine. 

4. Offerta forma0va 

Le discipline vengono introdo9e per consenFre l’uso di tu_ gli strumenF e i punF di vista che 

la tradizione ha elaborato e trasmesso. Il loro uso consente al bambino di conoscere secondo il 

metodo che l’ogge9o stesso de9a ed usare un linguaggio specifico. 
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ITALIANO 

L’insegnamento della lingua italiana si sviluppa in modo parFcolare a9raverso la testualità, la le9ura 

e la riflessione linguisFca. 

La comunicazione orale e scri9a, cioè l’uso della scri9ura per comunicare sé e la propria esperienza, 

si costruisce dentro e a9raverso un rapporto di significato tra l’insegnante ed il bambino. L’uso della 

lingua nel bambino cresce e si sviluppa come possibilità di comunicare, prendere coscienza, 

manifestare e ripercorrere l’esperienza nella direzione della consapevolezza di sé e della realtà che 

s’incontra. Nell’arco della scuola primaria, il bambino diventa sempre più consapevole che il 

comunicare è per un desFnatario: si parla, si scrive perché c’è qualcuno che desidera ascoltarci. 

La le9ura, non è solo concepita come acquisizione di una tecnica strumentale all’apprendimento 

disciplinare, ma sopra9u9o come gusto/piacere perché esperienza ed occasione di incontrare la 

realtà a9raverso gli occhi dell’autore. Prioritari a tal fine sono l’ascolto di opere narraFve, brani, 

poesie scelF con cura dall’insegnante e la le9ura da parte dell’alunno di tesF che propongono 

contenuF significaFvi per il cammino della classe. Come suggerito dalle Nuove Indicazioni, per far sì 

che i bambini si appassionino alla le9ura, si favorirà a9raverso le biblioteche di classe l’incontro con 

la le9eratura e con gli autori. 

La riflessione linguisFca è intesa come approfondimento e presa di coscienza delle regole 

grammaFcali per una sempre maggior coerenza formale e proprietà linguisFca nella produzione 

testuale. 

MATEMATICA 

La finalità della matemaFca nella scuola primaria è quella di favorire un rapporto con la realtà per 

conoscerne gli aspe_ di varietà, quanFtà e misura, rigore, ordine e precisione . 

Gli obie_vi generali sono: 

• ricercare relazioni, analogie, differenze; 

• affrontare situazioni problemaFche cogliendo l’essenziale; 

• sFmolare un a9eggiamento posiFvo verso le novità; 

• sviluppare le capacità di servirsi di modelli matemaFci nei problemi concreF; 

• imparare ad esprimersi in modo rigoroso e preciso, a9raverso un linguaggio adeguato alle 

temaFche tra9ate; 

• assimilare i contenuF propri; 

• saper riconoscere e applicare proprietà e regole; 

• avviare alla capacità di astrazione. 
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MUSICA – EDUCAZIONE FISICA – ARTE E IMMAGINE 

Il movimento, il disegno, la musica ed il canto appartengono all’esperienza naturale del bambino. 

Una modalità di proposta che Fene conto dell’aspe9o perce_vo-globale, come previsto da tali 

discipline, corrisponde pienamente al modo di conoscere del bambino, ha una risonanza nel suo 

mondo interiore e mobilita la sua intelligenza, affe_vità e curiosità, generando una maggiore 

coscienza di sé. Si è ritenuto necessario valorizzare il lavoro dell’insegnante a9raverso la presenza 

di specialisF appassionaF al loro lavoro, in grado di comunicare, grazie alla loro competenza, i 

diversi linguaggi specifici della musica e dell’a_vità motoria e dell’arte . 

Un parFcolare approfondimento è dedicato all’Educazione Musicale. Si arFcolano due percorsi 

specifici all’interno dell’a_vità curriculare: 

-“La Musica Classica: che sorpresa!” 
Guida all’ ascolto della musica: 

• Incontro con Beethoven: Op. 61 “Concerto per Violino e Orchestra”, Op.68 “La Pastorale 

• Incontro con Chopin: Preludio n. 15 “La Goccia” 

• Incontro con Smetana: “La Moldava” 

• Incontro con Mozart: "Opera 23" eseguita da Maria Jiudina 

• Incontro con Shubert: “L’Incompiuta” – 8° Sinfonia 

L’Educazione Fisica si esprime a9raverso il Gioco-Sport: il Gioco è lo spazio di libera espressione e 

diverFmento; lo Sport è sinonimo di prestazione, compeFzione e selezione. I bambini, insieme 

all’esperto, laureato in Scienze Motorie e SporFve, aiuterà i bambini a scoprire tu_ i vari esercizi che 

sviluppano le capacità motorie di base; insieme scopriranno gli sport di squadra, i quali perme9ono 

ai bambini di cooperare insieme giocando e rispe9ando le regole. 

La disciplina Arte e immagine, come delineato nelle Indicazioni Nazionali, ha la finalità di sviluppare 

e potenziare nell’alunno le capacità di esprimersi e comunicare in modo creaFvo, di acquisire una 

personale sensibilità esteFca e un a9eggiamento di consapevole a9enzione verso il patrimonio 

arFsFco. 

LINGUA INGLESE 

Le finalità educaFve che l’insegnamento della lingua straniera persegue sono: 

• avviare, a9raverso lo strumento linguisFco, l’incontro con altri popoli e culture, per 

osservarne le analogie e le possibili differenze; 
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• perme9ere la comunicazione a9raverso una lingua diversa dalla propria; 

• aiutare ed arricchire lo sviluppo cogniFvo in quanto il bambino scopre che la stessa realtà 

può essere chiamata in modi diversi. 

È importante che il bambino incontri la lingua straniera come strumento di comprensione e 

comunicazione: l’inglese non è visto come semplice materia scolasFca, ma come un mezzo 

espressivo tra persone che perme9e l’interazione in situazioni reali. La scelta dell’insegnante 

madrelingua inglese nasce dalla constatazione che essa offre occasioni più puntuali di esperienza 

grazie ad una pronuncia corre9a, e che può presentare la realtà di altri paesi anglofoni perché ne ha 

esperienza propria. 

Dal primo anno l’approccio con la lingua consisterà in incontri in cui l’insegnante introduce un 

‘vocabolario inglese’ per persone, ogge_, situazioni di cui i bambini hanno già familiarità nella loro 

lingua madre. 

A9raverso la tecnica del drilling il bambino acquisisce la corre9a pronuncia. A parFre dal secondo 

anno, e col consolidamento della le9o-scri9ura, comincia a comprendere che una parola si scrive in 

una maniera ma si pronuncia in un’altra. 

L’uFlizzo dei lexical chunks perme9e al bambino di uFlizzare il vocabolario presentato in maniera 

significaFva, a9raverso la produzione di brevi frasi che gli perme9ono di comunicare in lingua 

inglese. 

Nell’arco dei cinque anni si proporranno esperienze concrete proprie della cultura inglese, 

uFlizzando materiale autenFco e di interesse per i bambini: video, tesF e quanto reperibile dal world 

wide web, ovviamente riada9ato per poter essere compreso dai bambini; ciò consente all’alunno di 

interagire in inglese nella sua vita quoFdiana, riuscendo a comunicare con consapevolezza ciò che 

egli desidera o che vuole sapere. 

RELIGIONE CATTOLICA 

La religione affronta il problema del rapporto tra l’uomo e il suo desFno, partendo dalle domande 

fondamentali che cosFtuiscono il cuore dell’uomo: “Chi sono? Da dove vengo? Che senso ha la mia 

vita?” 

La nostra scuola, di fa9o, cerca di vivere un’a9enzione religiosa in tu9o quello che si fa, in modo che 

tu9o divenF, tendenzialmente, occasione di esperienza religiosa. Anche in questo campo non è 

possibile però un’esperienza senza che ci sia una consapevolezza: l’insegnamento della religione 

ca9olica è strada per acquisire questa consapevolezza, a9raverso l’incontro con la tradizione 

trasmessa dal Magistero della Chiesa Ca9olica. 

Ci si accosta pertanto in modo elementare, ma culturalmente fondato alla storia ed ai contenuF della 



Pagina 16

Rivelazione crisFana, che possono aiutare il bambino a comprendere tu9a la storia dell’uomo, la 

società, lo stesso ambiente circostante. 

STORIA, GEOGRAFIA E SCIENZE 

Chiamiamo “studio” il lavoro che il bambino fa per conoscere e imparare determinate discipline; il 

metodo di studio può essere insegnato. 

L’insegnamento di storia, geografia e scienze punta a un apprendimento intenzionale, guidato, teso 

a diventare sempre più autonomo e criFco. 

Ogni disciplina prevede un contenuto e un metodo: il metodo è de9ato dall’ogge9o, quindi non c’è 

metodo se non c’è contenuto. L’insegnante esercita la propria responsabilità educaFva e la propria 

libertà d’insegnamento nella scelta dei contenuF da trasme9ere: è quindi determinante operare una 

scelta moFvata e confrontata, di cui siano comunicate chiaramente le ragioni. 

Nello studio della Storia il bambino scopre che il presente non nasce dal nulla, ma c’è un prima a cui 

egli non è estraneo, una tradizione a cui apparFene, fa9a di avvenimenF e uomini, con cui è 

entusiasmante paragonarsi. Il maestro aiuta a cogliere nessi, valorizza le conoscenze e le domande 

dei bambini scoprendo insieme a loro i fa_ che possono essere tu_ affrontaF, nella loro bellezza e 

drammaFcità, a parFre dalla certezza di un disegno buono sulle vicende umane. 

Nello studio della Geografia il bambino esplora lo spazio, dal vicino al lontanissimo, scoprendosi 

come uomo che interagisce con l’ambiente per rispondere ai bisogni propri e altrui: l’ambiente ha 

una sua storia e l’uomo agisce su di esso, lo trasforma ma può farlo se è rispe9oso della natura e ha 

come criterio la bellezza. 

Lo studio delle Scienze sosFene la naturale curiosità dei bambini verso ciò che esiste: il metodo 

scienFfico parte dalla provocazione che un fa9o reale pone all’intelle9o, rispe9a il dato, tende a 

capirne il significato e cerca la connessione del singolo elemento con il tu9o. 

L’approccio allo studio delle sudde9e discipline dell’ambito antropologico -scienFfiche, arFcolato 

nelle singole classi a seconda delle Indicazioni Nazionali 2012 ha lo scopo di: 

▪ Recuperare le conoscenze degli allievi. 

▪ Sviluppare le abilità mentali. 

▪ Far acquisire un metodo scienFfico. 

▪ Creare percorsi inseriF nel contesto sociale e storico nel quale i bambini vivono. 

▪ Fornire percorsi dida_ci pluri- o interdisciplinari. 

INFORMATICA E TECNOLOGIA  

Lo studio e l’esercizio delle nuove tecnologie favorisce e sFmola la generale a_tudine del bambino 



Pagina 17

a porre e a trattare problemi, facendo dialogare e collaborare differenF Fpologie di abilità (cogniFve, 

operaFve, metodologiche e sociali). 

I nuovi strumenF e i nuovi linguaggi della mulFmedialità sono interdisciplinari e dunque concorrono 

a favorire un approccio ludico e creaFvo (implicante cioè una proge9azione) del bambino con gli 

strumenF informaFci, non dimenFcando lo sviluppo di un a9eggiamento criFco e responsabile nella 

loro fruizione. Infa_, al fine di favorire ulteriormente la familiarità dei bambini con gli strumenF 

mulFmediali ed offrire esperienze dida_che arricchite dall’uso delle nuove tecnologie, tu9e le classi 

sono state dotate di LIM – Lavagne Intera_ve MulFmediali . L’aula d’informaFca è cosFtuita da PC 

con collegamento web. 

La scuola si avvale di un insegnante con competenze informaFche che svolge l’a_vità di laboratorio 

in accordo con l’insegnante curricolare. 

Il contenuto di tale a_vità segue la programmazione annuale delle diverse classi ada9andosi alle 

esigenze di approfondimento e/o consolidamento che emergono nei percorsi curricolari. Inoltre la 

scuola si propone di concorrere allo sviluppo del pensiero computazionale, ovvero il linguaggio della 

programmazione, che aiuta a sviluppare competenze logiche e capacità di risolvere problemi in 

modo creaFvo ed efficiente, qualità che sono importanF per tu_ i futuri ci9adini. Il modo più 

semplice e divertente di sviluppare il pensiero computazionale è a9raverso la programmazione 

(coding) in un contesto di gioco. 

EDUCAZIONE CIVICA 

La legge 92 del 20 agosto 2019 ha introdo9o l’Educazione Civica nei curricoli scolasFci del primo e 

secondo ciclo d'istruzione, come disciplina obbligatoria. Tu9e le isFtuzioni scolasFche, pertanto, 

sono state chiamate a programmare a_vità al fine di “sviluppare la capacità di agire da ci9adini 

responsabili e di partecipare pienamente e consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale della 

comunità.” ( art. 1, comma 1) 

La stessa legge richiama al cara9ere di trasversalità di questa disciplina definendola “matrice 

valoriale” di tu9e le altre materie di studio, che sono fra loro interconnesse allo scopo di favorire il 

processo di crescita di ogni singolo alunno. 

I docenF di questa scuola, consapevoli di come le finalità indicate dalla legge siano già implicite nelle 

stru9ure portanF di tu9e le discipline, ha elaborato un piano di a_vità suddiviso per classe, tale da 

rispe9are il monte orario di 33 h, seguendo i tre nuclei temaFci indicaF dalla normaFva: 

1. CosFtuzione 
2. Sviluppo sostenibile 

3. ci9adinanza digitale 
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5. Ampliamento offerta forma0va 

5.1. CLIL 

Con il decreto diparFmentale prot 1511 del 23/6/2011 il MIUR estende l'uso della metodologia 

CLIL anche alla scuola primaria e dell'infanzia. 

CLIL è l’acronimo per Content and Language Integrated Learning che nella scuola si traduce come lo 

studio di una o più discipline in lingua straniera: ciò perme9e allo studente di applicare la L2 ad 

uno scopo praFco, ad esempio fare matemaFca o studiare e parlare di storia usando la lingua 

inglese. 

Contemporaneamente allo studio della disciplina, si sviluppano delle competenze comunicaFve 

che perme9ono allo studente di interagire e collaborare con i compagni in lingua straniera, di 

sviluppare competenze personali di autonomia e problem solving, con lo scopo di sviluppare 

collaborazione e versaFlità in un quadro europeo interculturale e plurilingue. 

Nell’ A. S. 2022/ 2023 la scuola ha avviato il proge9o CLIL in fase sperimentale nella la classe IV per 

valutarne feedback posiFvi e negaFvi, auspicando di estendere successivamente il proge9o alle 

classi future. L’obbie_vo è consenFre una prima interazione che rappresenta il punto di partenza 

per l’uso praFco e l’apprendimento della lingua straniera. La collaborazione tra l’insegnante 

curricolare e la maestra di inglese perme9e di portare avanF un programma che so9olinea le 

analogie e presenta le differenze tra la lingua italiana e inglese; l’interdisciplinarità perme9e di 

vedere le materie scolasFche in lingua inglese. Si parte dal semplice calcolo aritmeFco (che si può 

iniziare nel primo biennio) per poi ampliare il discorso alle altre materie: nel corso del triennio, con 

l’introduzione alle discipline, l’inglese è proposto per approfondire alcuni argomenF di storia 

( History CLILs) già affrontaF nella propria lingua madre. Le lezioni si svolgano in compresenza della 

insegnante di ruolo e del docente di inglese: ciò perme9e di uFlizzare le nozioni già apprese e 

consolidate nella propria lingua madre per iniziare un discorso( parlato o scri9o) in lingua straniera. 

5.2. ProgeHo Cambridge Assessment 

Young Learners ( Cambridge English Language Tests) 

Dal 2015, il Conservatorio AnFnori è cerFficato dalla Cambridge University come Exam PreparaFon 

Centre: nel corso del triennio, la scuola offre agli studenF la possibilità di effe9uare, con la guida 

dell’insegnante di inglese, il primo passo della cerFficazione della conoscenza della lingua inglese 

basato sugli standard del Common European Framework of Reference for Languages (CEFR). 

A9raverso la preparazione agli esami Young Learners della Cambridge Language Assessment, i 

bambini possono sostenere degli esami che valutano e cerFficano le loro competenze sia nella 
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comprensione della lingua straniera le9a e udita, sia nella produzione di quella scri9a e parlata. A 

questo scopo, alle classi III-IV-V viene inserito un rientro pomeridiano se_manale di 2 ore che fa 

parte dell’orario curriculare. 

Sostenere l’esame è facoltaFvo: l’insegnante e la scuola rispe9ano la volontà del bambino di 

me9ersi alla prova. L’esame non è visto come uno scoglio da affrontare ma come un’avventura da 

vivere assieme ai propri compagni, per prendere consapevolezza e sicurezza delle proprie capacità. 

La preparazione e lo svolgimento degli esami Cambridge non sono visF come meri esercizi sFlisFci, 

fini a sé stessi per o9enere una cerFficazione: sono il traguardo di un percorso durato 5 anni, durante 

il quale il bambino ha capito che l’inglese può essere uFlizzato per comunicare e interagire, per 

studiare e per comprendere quanto lo circonda. Questo gli perme9e di conFnuare lo studio della 

lingua inglese in maniera diversificata e sFmolante durante il ciclo di studi successivi. 

5.3. ProgeHo teatro 
                                           Per la classe V è previsto da o9obre a dicembre un proge9o teatro con il maestro Claudio Paterno 
                                           Della Compagnia Teatrale Micro Teatro  

5.4. ProgeHo canto corale 
La scuola prevede la presenza di uno specialista laureato al conservatorio che seguirà le classi in un percorso 

volto al canto corale che si realizzerà con il fine di rendere solenni tu_ i momenF di festa: inizio anno, Natale, 

Pasqua e fine anno. 

5.5. ProgeHo Bookcrossing e “io leggo perché” 
Chi non legge a o9ant’anni avrà vissuto una sola vita: la propria. Chi legge avrà vissuto cinquemila anni: c’era 

quando Caino uccise Abele, quando Renzo sposò Lucia, quando Leopardi scriveva l’Infinito, perché la le9ura è 

l’immortalità all’indietro. – Umberto Eco 

Le classi III e IV della scuola primaria Conservatorio AnFnori hanno dato il via al proge9o Leggo quindi sono 
che vede la le9ura protagonista ma con obie_vi disFnF da quelli puramente dida_ci. 

In collaborazione con l’Associazione Aurora, già impegnata sulla zona perugina, le classi hanno acquistato una 

case9a contenente dei libri, con l’impegno di custodirla e non lasciarla “mai vuota”, ovvero i bambini potranno 

prendere un libro e donarne uno, o più, in funzione della le9ura degli altri. 

L’obie_vo generale è quello di mirare ad una le9ura espressiva e consapevole, una le9ura nella quale 

possiamo assumere il “ruolo” di qualsiasi personaggio e farlo nostro, idenFficarci e riscoprire la bellezza e il 

gusto della nostra lingua, a9raverso storie e trame più o meno complesse che possano ispirare la nostra vita 

quoFdiana e il nostro senso civico. 

Il proge9o prevede incontri di compresenza delle due classi e a_vità di laboratorio sulla le9ura espressiva. 
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5.6. ProgeHo con0nuità 
Per il rispe9o della centralità del bambino nelle diverse fasi della sua crescita, la scuola, nell’accogliere i 

bambini di I, Fene conto sia del percorso educaFvo fa9o nella scuola dell’infanzia, sia dello sviluppo della 

personalità di ciascuno. Inoltre, durante il corso della classe I sono previsF alcuni momenF di incontro con gli 

ex compagni dell’infanzia. Con riferimento alla conFnuità in uscita, in considerazione del fa9o che i nostri 

alunni generalmente si iscrivono in varie scuole medie, siamo aperF a proge_ con tu9e le scuole che lo 

propongono. 

5.7. Uscite didaXche e viaggi d’istruzione 
In tutte le classi si presta particolare a9enzione alle numerose proposte culturali del territorio, alle visite a luoghi 

culturalmente significaFvi. 

Generalmente viene predisposto un piano delle uscite all’inizio dell’anno all’interno della programmazione 

dida_ca. La scelta delle desFnazioni viene effe9uata disFnguendo uscite che si svolgono nell’arco dell’orario 

scolasFco e viaggi d’istruzione che possono estendersi all’intera giornata. 

Viaggio studio a Londra: 

Considerando la scuola Elementare come il ciclo di studi in cui I bambini vengono introdo_ al mondo a9raverso 

l’apprendimento della le9o-scri9ura e lo studio delle discipline, il Conservatorio AnFnori propone in classe V, a 

chiusura del percorso, un viaggio di istruzione a Londra. 

L’esperienza si svolge durante l’anno scolasFco, e perme9e agli studenF di vedere e me9ere in praFca nella 

vita reale quanto hanno appreso o sono in procinto di fare. 

Il viaggio è stru9urato in modo da frequentare un corso di lingua inglese la ma_na e, nel pomeriggio, la visita 

di punF chiave di Londra che rappresenta una delle porte sul mondo. 

6. Valutazione 

L’esperienza maturata in quesF anni, ha aumentato in noi la consapevolezza che la valutazione è momento 

significaFvo nel processo di insegnamento - apprendimento e occasione di crescita per i sogge_ in esso 

impegnaF. 

Valutare, che potrebbe divenire solo un a9o burocraFco e meccanico, è invece per noi, momento importante 

dell’azione educaFvo–dida_ca, perché si rendono evidenF passi effe9uaF, risultaF e mete conseguite o da 

conseguire. Questo momento non è importante solo per l’alunno ma anche per il docente che riceve indicazioni 

uFli per l’impostazione dell’a_vità dida_ca. 
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In questa prospe_va la valutazione assume un ruolo significaFvo: essa diviene fa9ore di promozione 

dell’alunno, perché facilita le sue capacità di esperienza, di apprendimento, di metodo di studio e di guida per 

l’insegnante, perché lo orienta nei passi da proporre. 

Valutare significa a9ribuire valore: ovvero valorizzare le mete raggiunte, accompagnare i bambini a riconoscere 

e a9ribuire valore a momenF, fa_, contenuF e ragioni del cammino educaFvo e dida_co intrapreso. 

Per controllare l’acquisizione di nuove conoscenze è necessario misurare il prodo9o di tale lavoro, mediante 

prove che arricchiscano il processo di apprendimento. 

Abbiamo constatato che la proposta di prove (scri9e e orali) e domande (più o meno formali) può sFmolare o 

bloccare la disponibilità ad apprendere: la strada intrapresa non è mai neutra. Ecco perché nel lavoro educaFvo- 

dida_co cerchiamo di a_vare la comprensione, la rielaborazione, l’uso, anche in nuove situazioni, di ciò che è 

stato imparato. 

Poiché anche l’esito condiziona l’alunno, cioè indirizza il suo sguardo in una direzione piu9osto che in un’altra, 

diventa necessario esprimere un giudizio chiaro che perme9a in seguito non una resa ma una moFvazione 

maggiore. 

Siamo convinF che la comunicazione dei risultaF ai sogge_ interessaF sia uFle al processo di apprendimento, 

per questo è indispensabile che sia possibile una le9ura comune del risultato. Per aiutare alunni e famiglie in 

questo delicato momento, ci sembra necessario esplicitare i criteri che usiamo e comunicare il nostro giudizio. 

In questo modo vengono messe in comune informazioni importanF circa l’apprendimento svolto e quello da 

svolgere. 

Il Collegio DocenF ha elaborato una tabella in cui viene esplicitato il valore di voF numerici (si veda l’All. n.2). 

6.1. Piani di miglioramento  

Momento essenziale del processo di valutazione è la pianificazione di un percorso di miglioramento che i docenF 

si impegnano a sviluppare su due livelli: 

- praFche gesFonali ed organizzaFve 

- praFche educaFve e dida_che 

Al primo punto è a9ribuito lo scopo di promuovere forme di flessibilità organizzaFva che perme9a modalità 

dida_che diversificate (classi aperte, lavori di gruppo, intervenF personalizzaF, ecc…). 

Al secondo punto a9engono tu9e le iniziaFve da intraprendere per il conseguimento del successo formaFvo 

(elaborazione di prove in entrata, verifiche in iFnere e finali, le9ura criFca dei risultaF INVALSI, ecc…) 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

Come stabilito dal D.M. 3 O9obre 2017, n. 742, la nostra scuola ha ado9ato il modello nazionale di 
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cerFficazione delle competenze per le scuole del Primo Ciclo d’Istruzione. Tale documento accompagnerà 

l’alunno nella Scuola Secondaria di 1° grado (si veda l’All. n. 3) insieme al Documento di Valutazione. Le 

competenze vengono intese come capacità del sogge9o di trarre fru9o autenFco dalla conoscenza, 

incrementando la propria apertura all'esperienza, il proprio rapporto cosciente con la realtà, il proprio 

protagonismo umano, sociale e culturale. 

2.6.2  Significato di valutazione 

“Agli insegnanF competono la responsabilità della valutazione e la cura della documentazione, nonché la scelta 

dei relaFvi strumenF, nel quadro dei criteri deliberaF dagli organi collegiali. Le verifiche intermedie e le 

valutazioni periodiche e finali devono essere coerenF con gli obie_vi e i traguardi previsF dalle Indicazioni e 

declinaF nel curricolo. La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. […] Assume una 

preminente funzione formaFva, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di sFmolo al 

miglioramento conFnuo. […] La valutazione, inoltre, documenta lo sviluppo dell'idenFtà personale e promuove 

l'autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze”. 

Le Indicazioni Nazionali per il Curricolo della scuola dell’Infanzia e del primo ciclo di istruzione che cosFtuiscono 

il documento di riferimento principale per individuare e definire il repertorio degli obie_vi di apprendimento, 

chiariscono il significato di valutazione e quale sia l’ogge9o della valutazione periodica e finale di ciascun alunno 

in ogni disciplina, pertanto è fondamentale so9olineare che essa rappresenta per i genitori degli alunni la forma 

di comunicazione con cui la Scuola esplicita i punF di forza e di debolezza, gli aspe_ consolidaF e quelli da 

migliorare, le aree di criFcità, il tu9o nell’o_ca di una sempre più rafforzata corresponsabilità educaFva; per i 

docenF, invece, essa cosFtuisce una fonte privilegiata di informazioni su cui modulare gli intervenF educaFvi in 

classe, programmare le verifiche, elaborare strategie di recupero, potenziamento e dida_ca personalizzata. 

3. Norma0va ministeriale legge 4/12/20 

In ottemperanza all’ordinanza Ministeriale n. 172 del 4.12.2020 relaFva alla “Valutazione periodica e finale degli 

apprendimenJ delle alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria”, art. 3 (Modalità di valutazione degli 

apprendimenF), si legge quanto segue: 

1. A decorrere dall’anno scolasJco 2020/2021 la valutazione periodica e finale degli apprendimenJ è 

espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso 

l’insegnamento trasversale di educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, a9raverso un 

giudizio descriQvo riportato nel documento di valutazione, nella prospeQva formaJva della 
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valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli apprendimenJ. 

2. La valutazione in iJnere, in coerenza con i criteri e le modalità di valutazione definiJ nel Piano triennale 

dell’Offerta FormaJva, resta espressa nelle forme che il docente riJene opportune e che resJtuiscano 

all’alunno, in modo pienamente comprensibile, il livello di padronanza dei contenuJ verificaJ. 

3. Le isJtuzioni scolasJche ado9ano modalità di interrelazione con le famiglie, eventualmente a9raverso 

l’uso del registro ele9ronico, senza alcuna formalità amministraJva, curando le necessarie 

interlocuzioni tra insegnanJ e famiglie, ai fini di garanJre la necessaria trasparenza del processo di 

valutazione, con parJcolare riferimento alle famiglie non italofone. 

4. I giudizi descriQvi, di cui al comma 1, sono riferiJ agli obieQvi ogge9o di valutazione definiJ nel 

curricolo d’isJtuto, e sono riportaJ nel documento di valutazione. 

5. Nel curricolo di isJtuto sono individuaJ, per ciascun anno di corso e per ogni disciplina, gli obieQvi di 

apprendimento ogge9o di valutazione periodica e finale. Gli obieQvi sono riferiJ alle Indicazioni 

Nazionali, con parJcolare a9enzione agli obieQvi disciplinari e ai traguardi di sviluppo delle 

competenze. 

6. I giudizi descriQvi da riportare nel documento di valutazione sono correlaJ ai seguenJ livelli di 

apprendimento, in coerenza con i livelli e i descri9ori ado9aJ nel Modello di cerJficazione delle 

competenze, e riferiJ alle dimensioni indicate nelle Linee guida: a) In via di prima acquisizione b) Base 

c) Intermedio d) Avanzato 
7. L’IsJtuzione scolasJca elabora i criteri di valutazione, da inserire nel piano triennale dell’offerta 

formaJva. 

8. La descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenJ, la valutazione del 

comportamento e dell’insegnamento della religione ca9olica o dell’aQvità alternaJva restano 

disciplinaJ dall’arJcolo 2, commi 3, 5 e 7 del Decreto valutazione. 

E, a seguito, delle successive FAQ ministeriali ed indicazioni desumibili dai webinar formaFvi, la 

valutazione in iJnere non potrà più essere effe9uata nè con i decimali, nè con i livelli di 

apprendimento. I docenF valutano, per ciascun alunno, il livello di acquisizione dei singoli obie_vi di 

apprendimento individuaF nella programmazione annuale e appositamente selezionaF come ogge9o di 

valutazione periodica e finale. A questo scopo e in coerenza con la cerFficazione delle competenze per la 

quinta classe della scuola primaria, sono individuaF qua9ro livelli di apprendimento: Avanzato; 

Intermedio; Base; In via di prima acquisizione. 

I livelli sono definiF sulla base di dimensioni che cara9erizzano l’apprendimento e che perme9ono di 
formulare un giudizio descri_vo. 

I livelli si definiscono in base ad almeno qua9ro dimensioni, così delineate: 

a) l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descri9o in uno specifico 
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obie_vo. L’a_vità dell’alunno si considera completamente autonoma quando non è riscontrabile alcun 

intervento dire9o del docente; 

b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto l’obie_vo. 

Una situazione (o a_vità, compito) nota può essere quella che è già stata presentata dal docente come 

esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiF di Fpo esecuFvo. Al 

contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, introdo9a per la prima volta in quella 

forma e senza specifiche indicazioni rispe9o al Fpo di procedura da seguire; 

c) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse appositamente predisposte 

dal docente per accompagnare il processo di apprendimento o, in alternaFva, ricorre a risorse reperite 

spontaneamente nel contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in contesF informali e 

formali; 

d) la conFnuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è conFnuità quando un apprendimento è 

messo in a9o più volte o tu9e le volte in cui è necessario oppure a9eso. In alternaFva, non vi è conFnuità 

quando l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai. 

I livelli di apprendimento (avanzato, intermedio, base, in via di prima acquisizione) sono descri_, tenendo 

conto della combinazione delle dimensioni sopra definite, nella Tabella 1 (vedi ALL.2), anche in questo caso 

in coerenza con i descri9ori ado9aF nel Modello di cerFficazione delle competenze. 

7. Azione per l’inclusione scolas0ca 

Uno dei punF fondamentai su cui la nostra scuola si basa è il conce9o di inclusione. Quando si riscontrano delle 

difficoltà evolutive in ambito educaFvo per la presenza di situazioni biopsicosociali complesse, si parla di Bisogni 

EducaFvi Speciali (BES) secondo il modello ICF dell'OMS. In queste situazioni sono necessari intervenF 

personalizzaF, che prevedano obie_vi e percorsi che considerino e rispondano ai bisogni parFcolari. La 

proposta formativa offerta ai BES si basa sul principio di inclusione. La scuola Conservatorio AnFnori riconosce il 

diri9o alla piena partecipazione alla vita scolasFca da parte di tu_ i sogge_. L'obie_vo dunque 

dell'educazione, anche in presenza di bisogni educaFvi speciali, è sempre la costruzione di una COMUNITÀ di 

apprendimento insegnato, impegnato al servizio della persona mediante la personalizzazione, in cui la diversità 

è sempre considerata una ricchezza ed una fonte di apprendimento conosciFvo e relazionale per tu_. La Scuola 

“Conservatorio AnFnori”, tenendo conto della legislazione vigente (Legge 104/92 art. 3), riconosce l’importanza 

fondamentale che assumono le poliFche di inclusione sia in merito agli intervenF rivolF al sogge9o in difficoltà 

che al contesto. Infa_ la scuola deve essere in grado di accogliere ogni individuo per consenFrgli di fruire al 

meglio delle opportunità educaFve a9raverso praFche, azioni e iniziaFve che accompagnano gli alunni durante 

tu9o il loro percorso formaFvo, al fine di valorizzare le peculiarità individuali con la collaborazione ed il 



Pagina 25

coordinamento di tu9e le persone impegnate in tale processo (familiari, Dirigente, insegnanF, agenzie 

educaFve, Operatori socio-sanitari sia del se9ore pubblico che privato presenF sul territorio). L’elaborazione e 

l’a9uazione del PEI - Piano EducaFvo Personalizzato - nasce dalla collaborazione tra tu_ gli a9ori coinvolF nel 

processo di crescita dell’alunno. 

La presenza di un gruppo insegnanF unito e coeso nel percorso educaFvo svolge un ruolo fondamentale nella 

gesFone dei bisogni educaFvi in quanto è più facile individuare gli alunni che necessitano di una dida_ca 

personalizzata e/o di misure compensaFve e dispensaFve e definire gli intervenF educaFvi/dida_ci in base ai 

bisogni degli studenF individuando strategie e metodologie uFli per la partecipazione di tu_ al contesto di 

apprendimento. Gli insegnanF della scuola proge9ano e condividono percorsi e scelte, collaborano con la 

famiglia e con gli operatori dei servizi sociosanitari. Per questo moFvo la scuola predispone l’elaborazione e 

l’a9uazione del PDP - Piano Dida_co Personalizzato - in modo collegiale. Le sollecitazioni giunte dalla Legge 8 

o9obre 2010, n° 170 che riconosce la dislessia, la disgrafia, la disortografia e la discalculia quali disturbi specifici 

di apprendimento, denominaF "DSA" e dalla Dire_va ministeriale del 27 dicembre 2012 “StrumenF di 

intervento per alunni con Bisogni EducaFvi Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione” sono state 

accolte dalla nostra scuola proprio alla luce di quell’a9enzione alla persona che ci cara9erizza. Gli insegnanF 

interessaF predispongono un apposito piano formaFvo e dida_co personalizzato ado9ando le necessarie 

misure compensaFve e dispensaFve, avvalendosi delle indicazioni ed i suggerimenF del servizio sanitario che 

segue il bambino. La scuola non cerFfica lo stato di un alunno con bisogni educaFvi speciali; può tu9avia 

valutare se l'alunno necessiF di un piano educaFvo personalizzato, perché non sono considerate sufficienF le 

forme di personalizzazione proge9ate per tu_ gli alunni. 

3.ORGANIZZAZIONE  

La Scuola “Conservatorio AnFnori” è aperta al confronto costante con il territorio, con le altre scuole statali e 

non statali, con EnF di parFcolare rilevanza. In parFcolare, sviluppa proge_ dida_ci e di formazione per il 

personale docente con altre scuole paritarie della regione. A tal fine collabora anche, in parFcolare, con 

l’Associazione professionale di DocenF DIESSE - Dida_ca ed Innovazione ScolasFca. È parFcolarmente a9enta 

ai proge_ dida_ci promossi da vari EnF territoriali, quali Protezione Civile, Polizia Stradale, POST (Perugia 

Officina per la Scienza e la Tecnologia), GE.SE.NU (iniziaFve sui temi ambientali). La Scuola ha sempre ritenuto 

importante anche partecipare a reF più ampie; pertanto, è associata alle principali federazioni nazionali di 

scuola paritarie: 

- FOE Federazione Opere EducaFve 
- Fidae Federazione IsFtuF di A_vità EducaFve. 
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- FISM Federazione italiana scuole materna 

1. PaHo educa0vo scuola famiglia 

La scuola non può realizzare il proprio compito senza la condivisione della famiglia, occorre costruire insieme, 

docenF e genitori, la strada, nell'ascolto reciproco, nell'a9enzione alle comunicazioni, nella tempesFvità delle 

osservazioni, nel rispe9o dei punF di vista, dei ruoli e delle competenze di ciascuno. Al fine di creare e 

consolidare nel tempo questo rapporto sono previsF differenF momenF di colloquio scuola-famiglia: 

Colloquio preliminare 

È il primo incontro tra scuola e famiglia per far acquisire una significaFva conoscenza del Proge9o EducaFvo. 

Al colloquio segue la possibilità dell’iscrizione, che viene effe9uata secondo i termini fissaF dal Ministero. 

Colloquio d'ingresso 

L'insegnante della classe I incontra i genitori per conoscere la storia, le abitudini, di ogni singolo bambino e per instaurare 

un rapporto di fiducia reciproca. 

Colloqui con le famiglie 

Si svolgono a Novembre e ad Aprile per una verifica intermedia dell'andamento dida_co e disciplinare di ogni singolo 

alunno, e nei mesi di Gennaio e Giugno per la consegna delle schede di valutazione. 

"Lezioni in classe" dei genitori 

Ci si avvale spesso della collaborazione di quei genitori che con specifiche competenze possano arricchire il 

curriculo della Primaria. Tale iniziaFva perme9e di incrementare la collaborazione tra scuola e famiglia, ma 

sopra9u9o offre ai bambini la possibilità di essere guidaF alla scoperta di qualcosa da chi ne è esperto, più 

esperto della maestra. In parFcolare, per la classe quinta intervengono medici, biologi, chimici che consentono 

ai bambini di fare esperienza dire9a di conoscenze che altrimenF resterebbero astra9e. 

Regolamento dei genitori e degli alunni 

Per rendere semplice ed esplicito l'ordinamento quoFdiano della scuola è stato sFlato un regolamento che è 

parte integrante del P.T.O.F. (Si veda All. n.4) 
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2. Momen0 speciali 
Natale 

Il Natale viene vissuto a scuola come un momento parFcolarmente significaFvo: per questo moFvo, il proge9o 

è affidato ad uno specialista esterno di recitazione. La scelta di un testo da drammaFzzare me9e a tema un 

obie_vo educaFvo primario cioè concepire la vita come dono. Tu9a la scuola è implicata a costruire il gesto di 

Natale che i bambini offrono ai propri genitori. Si a9ende la festa preparando la scuola con il Presepe, l’Albero 

di Natale, gli addobbi. 

Carnevale 

Da alcuni anni, la festa di Carnevale si svolge durante la ma_nata. È una festa in maschera, molto a9esa dai 

bambini perché tu9o il tempo è dedicato, oltre che ai giochi, a conoscere le varie maschere. 

Pasqua 

In occasione della Pasqua la scuola propone ai bambini il gesto della Via Crucis, al fine di far memoria della 

morte e risurrezione di Gesù. La Via Crucis è animata dai bambini di III, IV e V con canF della tradizione. 

Festa di fine anno 

È un momento che coinvolge l’intera scuola (Prima infanzia, Infanzia e Primaria) e dove ogni sogge9o dà il suo contributo 

alla costruzione di un gesto fa9o di giochi, canF, teatro, momento conviviale. 

3. Organi collegiali 

I genitori esprimono la loro partecipazione a9raverso le Assemblee di classe ed i consigli di interclasse. 

L’ Assemblea di classe si svolge una volta all'anno a fine o9obre per presentare la programmazione dida_ca 

annuale. Partecipano tu_ i genitori, le insegnanF curricolari, gli specialisF ed il delegato per la dida_ca della 

CooperaFva. Sono un ambito privilegiato di partecipazione in cui docenF e genitori si confrontano, nella 

rispe_va competenza e ruolo, sui bisogni della classe, sui passi degli alunni e sulle a_vità. Compito 

dell’assemblea di classe è l’elezione di due rappresentanF dei genitori che andranno a far parte del consiglio di 

interclasse. 

Il Consiglio di interclasse è formato dai genitori ele_ come rappresentanF di classe (due per ogni classe), dai 

docenF (curricolari e specialisF). Il consiglio di interclasse si insedia subito dopo l'assemblea di classe di 

o9obre e viene convocato tre o qua9ro volte all'anno. I genitori ele_ in assemblea hanno il compito di 

aiutare la comunicazione scuola-famiglia e di collaborare a renderla a_va ed efficace in vista del comune 

scopo educaFvo. L'elenco di tu_ i genitori ele_ viene esposto in bacheca e sarà a disposizione, presso la 

segreteria dida_ca per coloro che li vogliono consultare. 



Pagina 28

4. ALLEGATI  

4.1 Cer0ficato delle competenze al termine della scuola primaria.  

  
Istituzione scolastica 

……………………………………………..………………………………. 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

Il Dirigente Scolastico 

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e, in particolare, l’articolo 9; 

Visto il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742, concernente l’adozione del modello nazionale di 
certificazione delle competenze per le scuole del primo ciclo di istruzione; 

Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse in sede di scrutinio finale dagli insegnanti di classe al 
termine del quinto anno di corso della scuola primaria; 

tenuto conto del percorso scolastico quinquennale; 

CERTIFICA 

che l’alunn , ............................................................................................................................................

nat … a ………………………………………………….…………….… il , ......................................

ha frequentato nell’anno scolastico …... / …... la classe …..… sez. ………… 

con orario settimanale di ore ........

Allegato 1
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e ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati. 

* Sense of initiative and entrepreneurship nella Raccomandazione europea e del Consiglio del 18 dicembre 2006 

 Data …………………….. Il Dirigente Scolastico 

 

Competenze 
chiave 
europee

Competenze dal Profilo dello 
studente al termine del primo ciclo di 
istruzione

Livello (1)

1 Comunicazione nella 
madrelin- gua o lingua di 
istruzione

Ha una padronanza della lingua italiana che gli consente di 
com- prendere enunciati, di raccontare le proprie esperienze e di 
adotta- re un registro linguistico appropriato alle diverse 
situazioni.

2 Comunicazione nella 
lingua straniera

È in grado di sostenere in lingua inglese una comunicazione 
es- senziale in semplici situazioni di vita quotidiana.

3 Competenza matematica e 
com- petenze di base in 
scienza e tec- nologia

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-
tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali.

4
Competenze digitali Usa con responsabilità le tecnologie in contesti comunicativi 

con- creti per ricercare informazioni e per interagire con altre 
persone, come supporto alla creatività e alla soluzione di 
problemi sempli- ci.

5
Imparare ad imparare

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è in 
grado di ricercare nuove informazioni. Si impegna in nuovi ap- 
prendimenti anche in modo autonomo.

6

Competenze sociali e civiche

Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Rispetta le 
re- gole condivise e collabora con gli altri. Si impegna per 
portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli 
altri.

7 Spirito di iniziativa * Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di 
realizzare semplici progetti. Si assume le proprie responsabilità, 
chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi 
lo chiede.

8
Consapevolezza ed 
espressione culturale

Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e 
descrivendo ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.

Riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose 
in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco.

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si 
espri- me negli ambiti che gli sono più congeniali: motori, 
artistici e musicali.

9

L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o 
extrascolasti- che, relativamente a: 

......................................................................................................................................................................................
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(1) Livello Indicatori esplicativi 
 

A – Avanzato L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle 
abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli. 

B – Intermedio L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper uti- 
lizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C-  Base 

     D- In via di prima acquisizione  
L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fonda- mentali e di saper 
applicare basilari regole e procedure apprese. 

L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 

 Allegato n. 2   

4.2 PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 

I genitori degli alunni della classe I e il Legale rappresentante della Scuola Conservatorio 
AnFnori so9oscrivono il seguente Pa9o educaFvo di corresponsabilità. 

Premessa 

La Scuola Conservatorio AnFnori, presente nel territorio dal 1943, prosegue oggi una lunga 
tradizione educaFva grazie al desiderio di genitori ed insegnanF di costruire un luogo che 
interagisca con il contesto culturale e sia portatore di quella concezione della vita che ha 
origine nell’esperienza crisFana vissuta. 

Essa accoglie ogni alunno nella sua dignità di persona unica e irrepeFbile e in questo spirito 
tutela i diri_ di ciascuno. 

Quale luogo di apprendimento e di formazione integrale dell’alunno (come è esposto nel 
P.T.O.F.), la scuola stabilisce il seguente Pa9o EducaFvo di corresponsabilità finalizzato a 
definire, in modo trasparente e condiviso, diri_ e doveri nel rapporto tra l’isFtuzione 
scolasFca e la famiglia. 

Tale Pa9o rappresenta dunque una condizione irrinunciabile per costruire un rapporto di 
fiducia reciproca e per favorire il successo scolasFco degli alunni. 

La scuola si impegna a: 

5. creare un clima educaFvo sereno e collaboraFvo, fondato sul 
rispe9o e sul dialogo al fine di contribuire alla vera formazione culturale, morale e 
civile dell’alunno/a; 

6. realizzare un rapporto di relazione orientata al dialogo e 
alla collaborazione con la famiglia; 

7. comunicare periodicamente alle famiglie l’andamento dida_co e 
disciplinare del figlio; 

8. garanFre la partecipazione dei genitori alla vita della scuola 
mediante gli organi collegiali; 

9. realizzare i curricoli  disciplinari secondo le Indicazioni Nazionali e 
l’offerta formaFva prevista nel P.T.O.F.; 
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10. curare la salubrità e la sicurezza degli ambienF e tutelare la salute 

                                     degli alunni 

11. assumere docenF che abbiano i Ftoli richiesF e la preparazione adeguata  

12. a9uare una valutazione trasparente, comunicando ad alunni e 
genitori i risultaF delle verifiche; 

13.a_vare percorsi di recupero o di potenziamento, qualora la situazione lo richieda. 

I genitori si impegnano a: 

1. condividere le finalità educaFve dell’IsFtuto, così come espresse nel P.T.O.F; 

2. aiutare i docenF a creare un proficuo dialogo educaFvo con gli alunni, 

rispe9ando la loro libertà d’insegnamento, la loro professionalità e la loro competenza valutaFva; 

3. informarsi sull’andamento scolasFco e disciplinare del proprio figlio 
uFlizzando, le ore per i colloqui con i docenF programmate dalla scuola; 

4. leggere a9entamente le norme disciplinari contenute 
nel Regolamento e nel P.T.O.F., impegnandosi affinché l’alunno le rispe_; 

5. controllare che l’alunno rispe_ le regole della scuola (eseguire i 
compiF assegnaF e studiare, portare il materiale scolasFco quoFdiano); 

6. vigilare sulla frequenza alle lezioni e giusFficare puntualmente le 
assenze; 

7. informare la scuola su tu_ quegli evenF che coinvolgono l’alunno e 
che possono avere ripercussioni sul suo andamento scolasFco al fine di favorire eventuali intervenF 
adeguaF; 

8. curare la puntualità nell’entrata a scuola, evitando il più possibile le 
occasioni di variazioni sull’orario stabilito; 

9. controllare quoFdianamente il diario scolasFco; 

10. controllare che i propri figli indossino la divisa scolasFca (grembiule) e 
comunque usino un abbigliamento appropriato all’ambiente educaFvo; 

11. educare i propri figli ad a9eggiamenF di rispe9o, di collaborazione, di 
solidarietà nei confronF di tu_; 

12. insegnare ai propri figli le regole del vivere civile, il rispe9o degli altri 
e dei beni pubblici, intervenendo responsabilmente in caso di eventuali danni provocaF dal 
figlio/a, anche a9raverso il risarcimento. 
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Gli alunni si impegnano a: 

1. applicarsi allo studio in modo costante; 

2. collaborare con gli insegnanF e con i compagni per mantenere nella 
scuola un clima favorevole al dialogo e all’apprendimento; 

3. rispe9are persone, ambienF e cose; 

4. riconoscere e acce9are l’autorevolezza educaFva dell’adulto. 

DICHIARANO 

o di aver le9o e compreso le regole che disciplinano il funzionamento della Scuola Primaria Paritaria; 
o di acce9are e condividere il contenuto di tali regole; 
o di impegnarsi a rispe9arle e a farle rispe9are.  
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ALL. N.3 

4.3 VALUTAZIONE 
 

I livelli di apprendimento vengono inseriF nella scheda di valutazione rimandandolo alla 
tabella sopra indicata. 
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ALL. N.4 

4.4 REGOLAMENTO 

SCUOLA PRIMARIA CONSERVATORIO ANTINORI 

Approvato al Collegio Docen0 del 13/12/2018 

1. Calendario scolas0co 

Il calendario scolasFco viene approvato ogni anno dalla Regione Umbria tenendo conto delle fesFvità 
nazionali stabilite dal Ministero. Successivamente, la Scuola provvede ad effe9uare gli opportuni 
ada9amenF al calendario scolasFco regionale, nei limiF della propria autonomia, entro l’inizio delle 
a_vità dida_che. 

2. Orari 

Le a_vità dida_che si svolgono in orario anFmeridiano dal lunedì al venerdì. L’inizio delle lezioni, dal 
lunedì al venerdì, è fissato alle ore 8.30 e il termine alle ore 13.30 per le classi I e II. Per le classi III, IV 
e V l’inizio delle lezioni, dal lunedì al venerdì, è fissato alle ore 8.30 e il termine alle ore 13.30 dal 
martedì al venerdì, RIENTRO dalle ore 14.30 alle 16.30 (classe III il Lunedì, classe IV il Martedì, classe 
V il Mercoledì). 

3. Grembiuli 

Durante la giornata i bambini indossano un grembiule per un ordine ed una pulizia personali. La scuola 
ado9a un modello unico, disFnto per maschi e femmine, da acquistare in segreteria. 

4.Educazione fisica 

Il giorno in cui si svolge Educazione fisica i bambini indossano scarpe da ginnasFca e tuta. 

5.Servizi integra0vi 

Per rispondere alle esigenze delle famiglie la scuola offre una serie di servizi extra-scolasFci; i quali 
non sono ogge9o di valutazione e ogni famiglia può farne richiesta all’inizio dell’anno a secondo del 
bisogno. Tali servizi sono: mensa, doposcuola per cui la scuola rimane aperta fino alle ore 18.00. 
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6. Rappor0 con le famiglie 

La scuola riFene fondamentale il rapporto con le famiglie, nella convinzione che l’educazione del 
bambino debba essere il più possibile unitaria. Pertanto durante l’anno vengono effe9uaF momenF 
di incontro assembleari e colloqui individuali con ogni famiglia. I genitori possono inoltre incontrare le 
insegnanF ed il personale dire_vo su appuntamento. Proprio per l’importanza riconosciuta alla 
collaborazione scuola-famiglia, i rapporF sono improntaF alla massima disponibilità e rispe9osi di un 
ordine nei modi e nei tempi. Le comunicazioni scuola-famiglia sono normalmente trasmesse 
a9raverso i seguenF canali: 

• A mezzo posta per le comunicazioni isFtuzionali; 

• Comunicazione scri9a consegnata ai bambini; 

• Sito internet per le noFzie sulla vita della scuola; 

• E-mail. 

NB: i colloqui con la Presidenza, la Direzione e i docenF sono su appuntamento. Per gli organismi della 
partecipazione delle famiglie si rimanda a quanto de9o all’apposita sezione del nel PTOF. 

7. Ingresso e uscita degli alunni 

Ingresso – i bambini, all’arrivo, sono accolF dal personale nei locali adiacenF l’ingresso, dove sono 
disposF gli appendiabiF personali. In caso di ritardo è necessario rivolgersi alla segreteria. 

I genitori non possono recarsi nelle classi e in generale negli ambien0 des0na0 alla didaXca. 

Uscita – I bambini vengono consegnaF esclusivamente ai membri della famiglia o a persone da loro 
prevenFvamente indicaF. 

In caso di ritardo l’alunno deve essere accompagnato da un genitore che firma la richiesta di ingresso 
posFcipato uFlizzando l’apposito libre9o dato in dotazione dalla scuola. Eventuali uscite anFcipate 
sono autorizzate solo in presenza di almeno un genitore o di altri adulF muniF di delega scri9a. 

8. Viaggi d’istruzione, uscite didaXche 

Le visite guidate e i viaggi d'istruzione hanno una valenza dida_co-educaFva e sono stre9amente 
correlaF alla programmazione annuale predisposta dai docenF. Sono elaboraF e valutaF all'interno 
del Consiglio di classe, approvate dal Collegio DocenF. 

• Le visite e i viaggi d'istruzione sono riservaF esclusivamente agli alunni, ai docenF accompagnatori 
ed eventualmente a genitori. 

• Gli alunni e i docenF accompagnatori sono assicuraF contro eventuali infortuni. 

• I docenF accompagnatori (1 per ogni 15 alunni) avranno in loro possesso gli elenchi nominaFvi delle 
proprie classi forniF dalla direzione. 

• La partecipazione deve essere autorizzata dai genitori. Il consenso scri9o dal genitore esercente la 
potestà genitoriale, espresso al momento della presentazione della domanda di partecipazione al 
viaggio, cosFtuisce il presupposto per la partecipazione al viaggio. 
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• La consegna delle autorizzazioni e delle quote va effe9uata in classe. 

• Dopo il parere  favorevole  dei Consigli di  classe e  Interclasse,  i  docenF si preoccuperanno di 
organizzare l'uscita in tu_ i suoi aspe_ dida_ci. 

L'individuazione delle quote di partecipazione e la prenotazione del pullman sono compiF della 
segreteria. 

9. OggeX smarri0 

La scuola non è responsabile degli ogge_ personali che vengono smarriF. Il personale della scuola 
custodisce indumenF od altri ogge_ fino al termine dell’anno scolasFco. I genitori sono pertanto 
invitaF a verificare se in segreteria è presente quanto smarrito. 

10. Segreteria Amministra0va 

Per garanFre ordine e precisione nei rapporF tra le famiglie e la scuola, è necessario fare riferimento 
alla segreteria per comunicazioni, segnalazioni di problemi o richieste, informazioni varie, pagamenF. 
È aperta dalle ore 8:30 alle ore 14:30 dal lunedì al venerdì. Nei periodi di chiusura della scuola l’orario 
è dalle ore 9:00 alle ore 13:00 dal lunedì al venerdì. 

ALL. N.5 

4.5 Registro eleHronico 

Strumen0 u0lizza0: 

Il Conservatorio AnFnori si avvale come registro ele9ronico della Pia9aforma Scuolaon-line che può 
essere uFlizzata anche con Videoconferenze: 

Il registro ele9ronico viene usato per verificare presenza ed assenze degli alunni a lezione che poi 
possono essere giusFficaF dire9amente online dai loro genitori, inoltre si possono inserire 
comunicazioni scuola-famiglia, annotare i compiF e ciò che si è fa9o a lezione 

Tale pia9aforma è inoltre dotata di spazi di archiviazione che vengono usaF come 

· repository per materiale da usare 

· spazio archiviazione per raccogliere gli elaboraF degli alunni, i prodo_ della dida_ca 

I docenF possono inoltre avvalersi di ausili reperibili in rete: es websites quali Youtube, Teche RAI etc.
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